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DRYOPTERIDACEAE NELLE PREALPI VARESINE
(PROVINCIA DI VARESE) ITALIA (PTERIDOPHYTA
2: IL GENERE POLYSTICHUM ROTH

ADALBERTO PERONI & GABRIELE PERONI

Civico Museo di Scienze Naturali
P.zza Giovanni XXIII, 4 - Induno Olona (VA) - Italia

RIASSUNTO

Questo secondo contributo alla conoscenza della famiglia delle Dryopteridaceae in provin-
cia di Varese, prende in considerazione il genere Polystichum Roth. Vengono presenta-ti i

dati distributivi per la zona prealpina, ed inoltre vengono fatte alcune considerazioni sulla
palinologia e l'ecologia delle singole specie.

ABSTRACT

The second contribution to knowledge of the family of Dryopteridaceae in province of

Varese, is dedicated to Polystichum Roth. Distribution data and any ecological and palyno-
logical considerations are discussed.

INTRODUZIONE

Come già accennato nel primo contributo suile Dryopteridaceae (PERONI & PERONI,
1991), la questione della tassonomia e della nomenclatura di questa famiglia épiuttosto
complessa e controversa (cfr. PICHI-SERMOLLI 1977;DOSTAL & REICHSTEIN in KRAMER

1984; MUNOZ GARMENDIA in CASTROVIEJO et al., 1986; PICHI-SERMOLLI in

FERRARINI et ai., 1986; DERRICK et al., 11987; PRELLI, 1990; KRAMER et al. in
KRAMER, 1990; PICHI-SERMOLLI, 1990; VALENTINE & MOORE in TUTIN et al., 1993).
Anche per questo secondo lavoro, adotteremo la nomenclatura proposta da KRAMER
(1990), secondo cui la famiglia pub essere suddivisa in 2 sottofamiglie: Athyrioideae e

Dryopterioideae.
A quest'uitima sottofamiglia appartengono 29 generi divisi in 3 tribù: Rumohreae (con un
solo genere: Rumohra Raddi), Dryopterideae (con 14 generi) e Tectarieae (anch'essa con
14 generi) (KRAMER, 1990).
In Europa sono presenti, alio stato spontaneo, solo 2 generi appartenenti alle nryopterioi-
deae: Dryopteris Adans. e Polysticnurn Roth, ambedue appartengono alla tribù delle
Dryopterideae.
II genere Polystichum, é stato studiato nelle zona prealpina della provincia di Varese (subito

a nord del capoluogo), compresa tra il Largo Maggiore ad ovest; il Cantone Ticino a
nord e la provincia di Como ad est. Per i dati sugli aspetti climatici della zona considerata
si rimanda a PERONI & PERONI (1992).
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Di ogni specie sono state misurate 50 spore per osemplare immergendo il materiale spo-
rale in una soluzione di H20 e glicerolo al 50% ed osservando con microscopio Olimpus
BX-40. Vengono quindi date le misure: minima, media e massima. Gli esemplari campio-
nati sono conservati presso I'erbario del Civico Museo di Scienze Naturali di Induno Olona
(VA), Italia, e presso I'erbario degli autori.

POLYSTICHUM ROTH 1799

Polystichum é un genere subcosmopolita, cui appartengono 180-230 specie, la cui distri-
buzione maggiore é concentrata sulle montagne tropicali e nelle aree caldo temperate
(TRYON & TRYON, 1982; KRAMER, 1990).
Polysticum è genere piuttosto simile a Dryopteris, e recentemente è stato descritto un ibri-
do tra questi due generi (WAGNER in BARRINGTON, 1985).
Nel nostra continente sono presenti alio stato spontaneo solo 4 specie: P. aculeatum (L.)
Roth, P. braunii (Spenner) Fée, P. lonchitis (L.) Roth e P. setiferum (Forsk.) Woynar.
Sia in Italia che in Svizzera sono presenti tutte e 4 le

specie (HESS et al., 1976; DOSTAL & REICHSTEIN in KRAMER, 1984; GREUTER et al.,
1986, DERRICK et al., 1987; VALENTINE in TUTIN et al., 1993).
Sono stati inoltre segnalati diversi ibridi intraspecifici all'interno di questo genere.
Tenendo conto anche di Cyrtomium C. Presl, nel nostra continente si possono aggiungere
2 specie naturalizzate: Polystichum (Cyrtomium) falcatum (L. fil.) Diels (=Cyrtomium falca-
tum (L. fil.) C. Presl) e Polystichum (Cyrtomium) fortunei (J.Sm.) Nakai (=Cyrtomium fortu-
nei J.Sm.) (AKEROYD in TUTIN et al., 1993).
NeU'Europa occidentale si è occasionalmente naturalizzato Polystichum munitum (Kaulfuss)

C. Presl, specie originaria dell'America settentrionale, coltivata per ornamento.
Nell'area da noi investigata vegetano 3 specie di Polystichum: P. aculeatum, P. lonchitis e
P. setiferum, e un ibrido: Polysticum x bicknellii (Christ) Hahne (=P. aculeatum x P. setiferum).

Nel présente lavoro si riportano, inoltre, alcune note su P. fortunei per il Cantone Ticino.
II reperimento è stato effettuato tenendo conto delle pteridofite presenti nelle immediate vi-
cinanze e che ne condividevano l'habitat. Le percentuali dei ritrovamenti delle pteridofite
con P. aculeatum (L.) Roth e P. setiferum (Forsk.) Woynar sono riportate in Tab. 2; per
l'esiguità dei ritrovamenti non si sono riportate quelle con P. lonchitis e P. X bicknellii.

POL YSTICHUM ACULEA TUM ROTH 1799

Généralité

Basion.: Polypodium aculeatum L.

Sin.: Polypodium lobatum Huds.; Aspidium angulare Willd.; Polystichum lobatum (Huds.)
Chevall.; Aspidium lobatum (Huds.) Swartz; Aspidium aculeatum (L.) Swartz; Aspidium
pseudolonchitis (Bellynckx) Dumort.; Aspidium aculeatum (L.) Doli subsp. lobatum (L.) Milde;

Dryopteris acuteata (L.) O. Kuntze; Aspidium lobatum (Huds.) Metten, var. genuinum
Luerss.; Aspidium aculeatum A.lobatum (Swartz) Warnst.; Dryopteris lobata (Huds.)
Schinz et Thell.
Distribuzione generale: Madera (Canarie); Europa dalla Scozia, Irlanda e Norvegia fino al

Mediterraneo, e dalla Spagna, Corsica, penisola italiana, Balcani e Grecia fino alia Russia
centrale, Ucraina e Crimea; Anatolia; Elburz; Siria; Libano; Algeria e Marocco.
Altitudine: fino a 2400 m nell'Himalaya (DHIR, 1980)
Distribuzione italiana: Alpi, Prealpi, Pianura Padana lungo il Po in Piemonte e Lombardia;
Appennino qua e la fino alia Sila; Gargano in Puglia. Altitudine: 50-2000 m. E' specie eura-
siatica (PIGNATTI, 1982). Carte distribuzione: Europa: JALAS & SUOMINEN (1972:map
120).
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Reperti

1- Comune di Arcisate: Passo del vescovo, strada romana, esp. S.

2- Comune di Besano: Strada militare, al vecchio bacino idrico, 350 m s.I.m., esp. NW; loc.
Pioda, 340 m s.I.m.; loc. Valle, 320 m s.I.m.; loc. Fornasotto, 300 m s.I.m.; loc. Vignaz-
za, sponde del torrente Ponticelli, 310 m s.I.m.

3- Comune di Bisuschio: Strologo, 550 m s.I.m.; Pogliana, 480 m s.I.m.

4- Comune di Brinzio: Strada per Bedero Valcuvia, in un boschetto, ca. m. 520 s.l.m., di-
versi esemplari.

5- Comune di Brusimpiano: Strada-Ardena Marchirolo, 470 m s.l.m., esp. NE.

6- Comune di Cadegliano Viconago: Strada per Avigno, in un bosco umido, ca. m. 340
s.l.m., alcuni ciuffi.

7- Comune di Castelveccana: al M.te Cuvignone, 800 m.

8- Comune di Cittiglio: alle cascate, lungo il torrente, tra 320 e 380 m s.l.m.

9- Comune di Cremenaga: nella Valle della Tresa, lungo il fiume, 260 m s.l.m., esp. N.

10- Comune di Cuasso al Monte: Cavagnano, boschi ombrosi, ca. m. 550 s.l.m., diversi
esemplari.

11- Comune di Dumenza: Loc. Chiosa.

12- Comune di Duno: verso la cascata.

13- Comune di Induno Olona: in Valganna, 450 m s.l.m.; Grotte di Valganna, su dolomia,
430 m s.l.m.

14- Comune di Lavena Ponte Tresa: lungolago, 280 m s.l.m.

15- Comune di Luino: a Poppino, lungo la strada, nei pressi di una cascatella, ca. m 360
s.l.m., pochi esemplari.

16- Comune di Maccagno: Strada per Agra, in un boschetto, ca. m. 350 s.l.m., alcuni
esemplari; Strada per Orascio, ca. m 300 s.l.m., pochi esemplari sparsi.

17- Comune di Marchirolo: Strada per Ardena, ca. m.550 s.l.m., esp. N, alcuni ciuffi.

18- Comune di Porto Ceresio: fraz. Ca del Monte, 550 m s.l.m., abbondante; Ca del Monte
verso il M.te Grumello, 600 m s.l.m., alcuni esemplari.

19- Comune di Rancio Valcuvia: Strada per Brinzio, nei boschi, ca. m 380 s.l.m., pochi
esemplari.

20- Comune di Sesto Calende: al "Sass da Preja Buia", ca. m 200 s.l.m., un solo ciuffo.

21- Comune di Valganna: Ghirla verso Mondonico, nei boschi umidi, ca. m 600 s.l.m., esp.
SW, diversi esemplari.

22- Comune di Varese: Campo dei Fiori, ca. m 1000 s.l.m.(FRATTINI in litt., 17/10/1990).

23- Comune di Veddasca: tra Piero e Biegno, tra 600 e 950 m s.l.m.

24- Comune di Viggiù: al piede del M.te Orsa, versante di NW, 340 m s.l.m., pochi esem¬
plari; M.te Orsa, bosco umido, ca. m. 530 s.l.m., alcuni ciuffi (FURLANETTO ex verbis,
12/12/1993).
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Note

P. aculeatum è la specie più comune ed è stata osservata soprattutto su substrato calca-
reo. Escluso il reperto delle Grotte di Valganna, questa felce végéta sempre in prossimità
di corsi d'acqua o in boschi molto umidi.
In totale, con Polystichum aculeatum, abbiamo osservato 31 specie di pteridofite. Quelle
che più comunemente lo accompagnano sono: Dryopteris filix-mas (L.) Schott (nel 44,74%
dei reperti), Asplenium trichomanes L. subsp. quadrivalens D.E. Mayer (42,10%),
Athyri'um fllix-femina (L.) Roth (39,47%) e Polypodium vulgare L. (31,58 %).
PAGE (1982) rileva che nelle Isole Britanniche, le specie associate più spesso a P.
aculeatum sono: Cystopteris fragills (L.) Bernh., Asplenium scolopendrium L., Asplenium
trichomanes L. subsp. quadrivalens D.E. Mayer, Asplenium ruta-muraria (L.) Asplenium viri-
de Hudson, Dryopteris expansa (K. Presl) Fras.-Jenk. et Jermy e Polystichum lonchitis (L.)
Roth.
Abbiamo effettuato la misura di 50 spore che hanno dato il seguente risultato: (36)-40,96-
(45) p.m. Questi dati confermano quanto osservato da altri Autori quali: PAGE (1982): 36-
45 pm.; DOSTAL & REICHSTEIN (in KRAMER, 1984): (30-)39-42(-45) pm. e FERRARINI
et al. (1986): (32)-36,48-(42) pm.

POLYSTICHUM LONCHITIS (L.) ROTH 1789

Généralité

Basion.: Polypodium lonchitis L.

Sin. Aspidium lonchitis (L.) Swartz; Dryopteris lonchitis (L.) O. Kuntze

Distribuzione generale: Regioni boreali fino ad oltre 70° parallelo in Europa, Asia ed
America; a sud fino a circa il 35° parallelo in Giappone e al 32° parallelo in Marocco e in

America.
Altitudine: fino a 3600 m neU'Himalaya (DHIR, 1980). E' pianta circumboreale (PIGNATTI,
1982).

Distribuzione italiana: Alpi e Prealpi, Appennino fino alla Sila. Altitudine: 350-3000 m.
Carte distribuzione: generale: KRAMER (1984: Abb. 147); Europa: JALAS & SUOMINEN
(1972:map 119).

Reperti

1- Comune di Cuasso al Monte, Cavagnano verso l'Alpe Tedesco (via Imborgnana), a ca.
560 m. s.l.m., un solo ciuffo.

2- Comune di Viggiù: al M.te Orsa, un ciuffo, 990 m s.l.m.

Note

La stazione di Cuasso al Monte é stata trovata la prima volta il 14/06/1989 lungo la strada
che da Cavagnano va verso l'Alpe Tedesco a circa m 560 s.l.m. Nel corso di successive ri-

cognizioni effettuate negli anni seguenti, la felce non é stata più rinvenuta.
P. lonchitis è senza dubbio la specie più rara e la meno vigorosa (gli esemplari del M.te
Orsa non superano i 30 cm, mentre gli esemplari dell'Alpe Tedesco erano lunghi una deci-
na di centimetri).
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È interessante notare che con P. lonchitis non abbiamo rinvenuto nessuna pteridofita.
Sono state misurate 50 spore che hanno dato il seguente risultato: (21)-25,15-(30) p.m.
Questi valori si sono dimostrati nettamente più piccoli sia di quelli riferiti da FERRARINI et
al. (1986) su esemplari delle Alpi Apuane:
(32)-37,12-(44) pm; che di quelli riportati da DOSTAL & REICHSTEIN (in KRAMER,
1984): (30-)39-42(-45) pm.

POL YSTICHUM SETIFERUM (FORSK.) WOYNAR 1913

Généralité

Basion.: Polypodium setiferum Forsk.

Sin.: Polypodium aculeatum L. emend. Huds.; Polypodium lobatum Huds.; Aspidium acu-
leatum (L.) Swartz; Aspidium anguiare Kit.; Polystichum angulare (Kit.) C.B. Presl; Aspidium

aculeatum (var) b. angulare (Kit.) A. Braun; Aspidium aculeatum (var.) ß swartzia-
num Koch; Aspidium lobatum (var.) ß angulare (Kit.) Metten.; Aspidium aculeatum (L.)
Swartz var. aculeatum Milde; Aspidium aculeatum subsp. anguiare (Kit.) Aschers.; Dryop-
teris aculeata (L.) O. Kuntze subsp. angularis (Kit.) Schinz et Thell.; Polystichum aculeatum

(L.) subsp. angulare (Kit.) Vollm.; Dryopteris aculeata (L.) Beck non 0. Kuntze.

Distribuzione generale: Macaronesia escluse le Isole del Capo Verde; Europa atlantica dal
Portogallo fino alia Scozia ed Irlanda; Corsica; Europa centrale e méridionale fino al

Mar Nero, Crimea, Turchia europea, Anatolia settentrionale e mediterranea, Caucaso ed
Elburz; Iraq (BALLARD in TOWNSEND & GUEST, 1966); regione mediterranea ad esclu-
sione di Cipro e Libia, Africa Tropicale (SCHELPE, 1970). E' pianta circumboreale (Pl-
GNATTI, 1982). Distribuzione italiana: Alpi e Prealpi, frequente nelle regioni tirreniche, ra-
ra in quelle adriatiche, arcipelago Toscano, Sicilia, Isole Eolie e Sardegna.
Altitudine: 1-1800 (2000).
Carte distribuzione: Generale: PICHI-SERMOLLI (1971 :Fig.7), PICHI-SERMOLLI (1979:
map 8); Europa: JALAS & SUOMINEN (1972:map 121), KRAMER (1984: Abb. 154).

Reperti

1- Comune di Besano, Fornasotto, lungo il torrente, ca. m 300 s.I.m., abbondante.

2- Comune di Bisuschio: al "Sentiero Naturalistico".

3- Comune di Cadegliano Viconago: Avigno, bosco umido, ca. m 340 s.I.m.

4- Comune di Cittiglio: alia terza cascata, 380 m s.I.m.

5- Comune di Cuasso al Monte: neN'alta Val Cavallizza, lungo il torrente Cavallizza e nei
boschi umidi circostanti, ca. m 500 s.I.m.

6- Comune di Dumenza: Loc. Chiosa.

7- Comune di Maccagno: tra Colmegna ed Agra, nei pressi di un piccolo corso d'acqua,
ca. m 210 s.I.m., piccola colonia.

Note

P. setiferum, benchè considerato comune sui rilievi dell'italia settentrionale, è stato osser-
vato solo in 7 stazioni, tutte in prossimità di corsi d'acqua.
Alcuni autori elvetici (BECHERER, 1941, 1973; THOMMEN & DUEBI, 1949) hanno studiato
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Fig. 1 Reperti di Polystichum lonchitis (L.) Roth e di Polysticum setiferum (Forsk.)
Woynar, in provincia di Varese

Polystichum lonchitis

Polystichum setiferum
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Fig. 2 Reperti di Polystichum aculeatum Roth e di Polysticum x bicknellii (Christ)
Hahne, in provincia di Varese

Polystichum aculeatum

A Polystichum x bicknellii



approfonditamente questa pteridofita per la Svizzera e per le zone confinanti, riportando
anche alcune stazioni della provincia varesina:

1- Comune di Dumenza: verso Runo in una forra apparentements inacessibile (BECHE-
RER 1973).

2- Comune di Luino: tra Luino e Maccagno (BECHERER, 1968; BECHERER, 1973); tra
Luino e Colmegna (THOMMEN & DUEBI, 1949).

3- Comune di Maccagno: a Maccagno Inferiore e sulla sponda sinistra del torrente Giona
(BECHERER, 1973).

Inoltre, nell'Erbario DUEBI, conservato presso il Museo Cantonale di Storia Naturale di
Lugano, è conservato un campione proveniente dal varesotto:

Lago Maggiore, tra Maccagno e Luino, 22.09.1949, det. OBERHOLZER (PERONI & PE-
RONI, 1992).
Queste segnalazioni sono riportate nella cartina di Fig. 1 e sono contrassegnate dalla let-
tera L quelle ricavate dalla letteratura, e dalla lettera H quella deN'erbario DUEBI.
PAGE (1982) riporta che P. setiferum è frequentemente associato a Asplenium scolopen-
drium L., Blechnum spicant(L.) Roth e Dryopteris dilatata (Hoffm.) A. Gray.
Dai nostri rilevamenti risulta invece che le pteridofite che più comunemente abbiamo os-
servato sono: Dryopteris filix-mas (L.) Schott (55% dei reperti), Athyrium filix-femina (L.)
Roth, Dryopteris affinis (Lowe) Fras.-Jenk., Phegopteris connectais (Michx.) Watt, Polypo-
dium vulgare L. e Pteridium aquilinum (L.) Kuhn (tutti con il 44,44%).
Sono state misurate 50 spore che hanno dato il seguente risultato: (27)-29,99-(36) p.m.
Anche in questo caso, le dimensioni sono paragonabili a quelle di altri Autori quali PAGE
(1982): 30-38 pm., DOSTAL & REICHSTEIN (in KRAMER, 1984): (30-)33-36(-38) pm. e

con FERRARINI et al. (1986): (26)-27,68-(32) pm.

POLYSTICHUM X BICKNELLII (CHRIST) HAHNE 1905

Generaiità

Basion: Aspidium lobatum x aculeatum bicknellii Christ

Sin.: Aspidium aculeatum var. intermedium Bellynckx; Dryopteris x bicknellii (Christ) Be-
cherer.

Distribuzione generale: Europa occidentale e centrale fino alla Romania, Ungheria e Russia

occidentale (DERRICK et al., 1987).
Distribuzione italiana: non esistendo una distribuzione italiana organica, i dati sono ricavati
dalle informazioni di cui siamo a conoscenza. Alpi Marittime (FIORI, 1943), Lombardia sulla

Grigna (REICHSTEIN in KRAMER, 1984) e sulle Prealpi Varesine (stazione nuova),
Piemonte in Valsesia (SOSTER, 1990).

Reperto

1- Comune di Cittiglio: alla terza cascata del torrente S. Giulio, 380 m s.l.m., tra i genitori.

Note

Si tratta dell'ibrido tra P. aculeatum e P. setiferum, con caratteristiche intermedie tra i due
parenti da cui si riconosce per le spore in gran parte abortive, non é comunque sempre
facile distinguerlo da esemplari vigorosi di P. aculeatum.
L'esame microscopico di esemplari provenienti da Cittiglio (Herb. Peroni n° 143: Cittiglio,
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alle cascate, 29/06/1991) ha evidenziato una percentuale di circa il 95% di spore abortive.
Vari Autori (PAGE, 1982; PIGNATTI, 1982; REICHSTEIN in KRAMER, 1984, PRELLI,
1990) osservano che quando i due genitori coesistono questo ibrido è relativamente co-
mune.
Nel nostra caso in 3 stazioni P. aculeatum e P. setiferum sono presenti con imponenti
colonie (Besano: Fornasotto, Cittiglio e Dumenza: Chiosa), ma P. X bicknellii è stato rinvenu-
to nella sola stazione di Cittiglio con due ciuffi molto rigogliosi.
Si tratta délia prima segnalazione di questo interessante ibrido per la provincia di Varese.

POLYSTICHUM FORTUNEI(J. SM.) NAKAI 1925

Généralité

Basion.: Cyrtomium fortunei J.Sm.

Sin.: Polystichum falcatum sensu auct; non (L. fil.) Diels.

Distribuzione generale: Giappone, Indocina e Cina (PICHI-SERMOLLI in FERRARINI et
ai., 1986) naturalizzata in Europa centra méridionale, nelle Azzorre e negli U.S.A. (LEL-
LINGER, 1985).

Distribuzione italiana (dai dati in nostra possesso): Piemonte a Pombia e sul Lago d'Orta
(ABBA', 1988; ABBA', 1991), Cannobbio sul Lago Maggiore novarese, Pallanza (BANFI,
com. pers., 16.11.1993), Friuli (POLDINI, 1980; PIGNATTI et al„ 1983).
Distribuzione svizzera: dai dati in nostra possesso, questa felce nel Canton Ticino é cono-
sciuta solo per alcune stazioni site nei pressi di Brissago e di Locarno sul Lago Maggiore.

Nuova segnalazione per il Cantone Ticino

1- Lugano: Piazza Manzoni, su una delle piccole colonne délia fontana, 2 piccoli ciuffi
(09.09.1991).

Note

Abbiamo osservato questa interessante felce tropicale il 09/09/1991, erano presenti sol-
tanto due piccoli ciuffi. Ad una successiva visita effettuata durante l'estate del 1992, la

pianta era présente ed ingrandita.
Dai dati in nostra possesso si tratta della prima segnalazione di P. fortunei per il Ceresio.

CONCLUSIONI

II genere considerato in questo studio si è (nel suo complesso) dimostrato più raro di

quanto ci si potesse aspettare. Infatti, nel Nord Italia, P. aculeatum, P. lonchltis e P. setiferum

sono indicate come comuni su rilievi (PIGNATTI, 1982).
La loro relativa rarità le rende ancora più interessanti per la zona studiata.
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Fig. 3 Reperti di Polystichum (Cyrtomium) fortuneiJ. Sm., in Lombardia, Piemonte e
Canton Ticino.

• Polystichum (Cyrtomium) fortunei
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CHIAVE DICOTOMICA SEMPLIFICATA PER IL RICONOSCIMENTO DELLE
SPECIE EUROPEE DEL GENERE POLYSTICHUM ROTH.

1. Fronde pinnate, pinne intere P. lonchitis
Fronde 2-3 volte pinnate, pinne divise 2

2. Pinnule marcatamente pinnate ed auricolate, non decorrenti P. setiferum
Pinnule non distintamente auricolate ne nettamente picciolate, decorrenti 3

3. Faccia superiore délia fronda munita di peli filiformi P. braunii
Faccia superiore délia fronda glabra P. aculeatum

P. acuteatumP. setiferum

A.capillus-veneris 5,26 11,11
A.adiantum-nigrum 23,68 33,33
A.ceterach 13,16 11,11
A.scolopendrium 26,31 11,11
A.ruta-muraria 23,68 22,22
A.seelosii 2,63 0,0
A.septentrionale 10,53 22,22
A.trichomanes quadrivaiens 42,10 33,33
A.trichomanes trichomanes 26,31 33,33
A. viride 2,63 0,0
A.X alternifolium 5,26 22,22
A.filix-femina 39,47 44,44
B.spicant 13,16 33,33
C.fragilis 18,42 11,11
D.affinis 26,31 44,44
D.dilatata 23,68 22,22
D.expansa 26,31 22,22
D.filix-mas 44,74 55,55
E.arvense 23,68 22,22
E.hiemale 5,26 0,0
E.telmateia 5,26 0,0
G.robertianum 13,16 11,11
O.limbosperma 2,63 11,11
O. regalis 2,63 11,11
P. connectais 23,68 44,44
P. vulgare 31,58 44,44
P.aculeatum 44,44
P.setiferum 10,53
P.X bicknelli 2,63 11,11

Pt.aquilinum 28,95 44,44
Pt. cretica 2,63 11,11
S.helvetica 5,26 11,11

Tab. 1 Percentuale dei ritrovamenti delle Pteridofite con Polystichum
aculeatum e Polystichum setiferum.
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